
Da sempre per festeggiare l’arrivo della primavera, Senna allestisce la sua fiera.
Ma nessuno si è mai domandato come è nata: noi  ragazzi dell’educativa siamo
qui per raccontarvelo.
E’ ora di tornare alle nostre origini.
Inizialmente era chiamata fiera di S. Maria in Galilea e per i sennesi doc
continua a chiamarsi così. Attualmente, invece, prende il nome di fiera
Primaverile . 
Si narra che la chiesa di S. Maria venne costruita agli inizi del 500 dopo che una
principessa si trovò in mezzo ad una tempesta, mentre attraversava il lago  che
bagnava le bassure del paese molti secoli fa. Mentre la barca stava per
affondare  ella pregò la Madonna e improvvisamente le apparve accanto un
tronco che afferrò  e la portò in salvo sulla terraferma. Per ringraziare la
Madonna la principessa fece costruire la celebre chiesa. 

Ancora oggi S. Maria è considerata uno dei punti di riferimento per il paese.



Abbiamo testimonianze che la fiera fosse già nata nei primi del 900.
Proprio quest’ultima veniva ospitata nel piazzale della chiesa di S. Maria; infatti,
per chi veniva dalla bassa, la visuale che si trovava era proprio la chiesa che si
ergeva alta con la fila di bancarelle  che la circondava.
Molti ambulanti arrivavano dal piacentino attraversando sua maestà il fiume
Po in  barca con la volontà di vendere la propria merce. 
Le persone arrivavano dai paesi limitrofi attraverso strade basse e sentieri, a
piedi e in bici, le quali parcheggiavano alla corte del bar Brindisino. 
La nostra fiera era un richiamo imperdibile ed erano molte le attrazioni che la
caratterizzavano.
Nei bar e nelle trattorie si poteva bere un buon vino, degustare i prodotti
tradizionali e ballare. Ci si divertiva come non mai.
Diciamocelo...talvolta qualcuno rientrava a casa senza bicicletta!
L’aria di festa era insuperabile anche grazie ai tanti giochi che si svolgevano
nel paese, come la cuccagna, il lancio dell’uovo, il tiro alla fune, la pesca delle
trote  nella piscina e il tiro al volo alla località il Sabbione .



Il lunapark inizialmente era collocato nei pressi del cosiddetto costino (una
rientranza di Via Dante) e davanti alle scuole. Successivamente venne spostato
in via Matteotti nella piazza De Gasperi (nel parcheggio), dopodichè venne
ricollocato in via Kennedy (piazza Castoldi), per poi stanziarsi definitivamente nei
pressi del piazzale del parco giochi "Padre missionario Paolo Antonio Maria
Poggi" (conosciuto ai più come parco giù).

Immancabile era, ed è ancora oggi, la
bancarella dei filson, lunghe collane di
castagne cotte affumicate  e immerse
in un liquido per ammorbidirle .



Rituale è  la competizione della torta della massaia, organizzata dalla
Proloco. Le persone si sfidano nel preparare  la torta più buona per poi essere
valutata da giudici e offerte ai presenti. 
Sempre presente è anche la pesca di beneficienza nell’oratorio San
Domenico Savio e la bancarella pro-missioni in Bangladesh.
Da 16 anni numerosi volontari organizzano il Motoincontro (presso la piazza
De Gasperi), un momento di aggregazione di appassionati di motociclette e
non solo. Inoltre, c’è la possibilità di ristoro per godersi un panino con la
salamella, qualche patatina e una fresca birra!

Tradizionale è la messa mattutina nella chiesa di Santa Maria, con la
benedizione delle automobili e la processione con il corpo bandistico che
suona per la via principale del paese sino alla sede comunale, dove il sindaco  
taglia il nastro di inaugurazione del  giorno di festa



Da un paio di anni, l’associazione Sportfrog organizza l’attività fiera in
movimento dove i bambini e i ragazzi della scuola elementare e media si
sfidano a classi ad una gara di corsa. 
Se la fiera del paese tutt’oggi è ancora frequentata è merito di tutte le
associazioni del territorio che si impegnano per la buona riuscita di essa e
grazie ai bar e i servizi che contribuiscno a rendere speciale questo allegro
giorno festivo.

Ciao Roso, grazie per averci permesso di intervistarti . Abbiamo pensato a te
perché sei un’icona del nostro paese. Quanti anni hai adesso? 

<< 91 Nuantün ani. E fo amò le parole crociate, fo un giurnalin a smana.>>
-CI PARLERESTI UN PO COME ERA LA FIERA UN TEMPO?

-Le bancarelle erano a Santa Maria? 
<< Bràu, sü tüta la strada, alùra ghèra no al piasàl, ghèra un rivòn e la strada

l’èra la costa dal Po, la sa ciamèva Eridàno. La cürva ad Santa Maria la ciamèvu il
Lago Gerundo. La fera la ghèra bèle prima dla guèra e i vignèvu da là da Po: i

piašentin, tame quei dl’Albaròn ad Calendàsch che traversàd al Po i rüèvu cun
la barca a l’Išulòn o a la Curt, i fèvu cinch km a pé, i büèvu un qual bicér a

l’ustarìa dal Bot e poe i vignèvu chi. 
La féra la cumincèva da Santa Maria e l’andèva per tüta Sena. Vignèva i

mercanti da là da Po cùi cavài e la baréta e i vendèvu i linsoei, i cuèrt …. Ghèra i
balér, una qual bancarèla ad burlin cui campanìn a sura che i fèvu sparì la

burlina e ti ta ghèvi da induinà dù l’èra. La bancarèla di filson la ghè sempar
stai, poe ghèra i gioeghi: mi son stai l’ultìm a rampegà sü la cucàgna , l’èra un

sfors miga tant da rid, büšügna savè cùme rampegàla. 
La fera la durèva tüt al dì fin a tarda not. La fera ad Santa Maria l’èra sentuda

propi tant, tüti la spetèvam, l’è no tame adès, alùra in primavera la fera ad Sena
l’èra a la prima duminca ad mars, ghèra i tradisiòn che ièru quel che tignèva in

pe al paiš. Quand moer una tradisiòn al paiš al moer.>>
-ALTRI RICORDI CHE HAI DELLA FIERA? 

<< I püsè bei ricordi ièn la cucàgna, i cùrs che sa fèva e che sa poed fa amò.
Büšügna vegh cla persùna che al gàbia al carišma da tirà sü i fioi. Una volta sa

ušèva anca fa al giogh dl’ oeu. Un oeu a distansa da deš metri da vun cun l’oltar.
Ogni squadra duèva cur, ciapà l’ oeu e turnà indré a la baše. La cuntentésa dla

tifušerìa l’èra quel che animèva la fera.>>
-E’ IMPORTANTE PE TE CHE I GIOVANI SAPPIANO IL DIALETTO? 

<< È IMPORTANTISSIMO! I parlàd pusè culurìdi, i pusè bei ièn in dialèt, ti ta
sbagli no a dì i parol se ta droevi al dialèt, parché dal dialèt nas la parola, nas al
princìpi e la fin dla parola. Anca in cà, mi quanti volt cui mè neudi, al telèfono a

la sira, ga disi: impàra al dialèt!>>
-Cosa bisogna fare per migliorare la fiera? 

<< Güstà i rob nurmài, la semplicità, e quest al sucedèva püsè da spes diversi
ani fa quand sèram puvréti.>>

Rosolino ha gestito uno dei bar più rinomati del paese,la “Trattoria dell’Angelo”
meglio conosciuto da tutti come “al bar a Bass”, tanto che i ragazzi quando la

sera uscivano dicevano ai genitori: “ Vò a Bass.” 
Lì si giocava a carte: a briscola, scopa e briscolone. 

Poi anche al bigliardino e ci si sfidava accanitamente. 
Rosolino era la mascotte dei sennesi. Nel suo bar non è mai nata una

discussione e se anche fosse sorta, le persone sapevano dialogare più o meno
pacificamente. 

-Grazie mille Roso

L’EDUCATIVA INTERVISTA ROSOLINO TANSI 



DOPO RICERCHE ABBIAMO SCOVATO VECCHIE LOCANDINE DI ATTIVITA’ ED

EVENTI PRESENTI A SENNA E A MIRABELLO, ANCHE RELATIVE ALLA FIERA

PRIMAVERILE



Un ringraziamento speciale a Pierluigi Cappelletti che ci ha inviato dei suoi vecchi articoli di giornale e  le foto ,
grazie agli articoli abbiamo  potuto capire come fosse vissuta e sentita  la nostra fiera . 

Un ringraziamento anche  Francesco Riboldi per le vecchie locandine e  le vecchie attività presenti sul nostro
territorio.

Ma un grosso grazie per la disponibilità va al mitico Rosolino Tansi per aver condiviso con noi i suoi ricordi e
fidatevi erano veramente tanti .



Cos'è l'educativa di strada?
L'educativa di strada è un collettivo di adolescenti (ragazzi delle medie e superiori) che
collabora per proporre al paese di Senna Lodigiana nuove attività divertenti e stimolanti.
Collaborando hanno realizzato progetti come il murales che affianca la sede comunale,
l'escape room e la cena con delitto. Inoltre, i nostri ragazzi hanno animato il carnevale,
allestito il presepe vivente e il villaggio di Natale in miniatura. Aiutano annualmente anche
Santa Lucia per portare i doni. 
Nei loro incontri affrontano tematiche legate al mondo dei giovani e altre questioni che
interessano la loro giovane età. 
Hanno recentemente concluso l'articolo sulla fiera di Senna che avete appena letto.
Per noi giovani ed educatori l’ educativa di strada è un momento per stare tutti insieme in
serenità e prenderci una pausa dalla frenesia quotidiana, colma di studio e impegni.
Se vuoi partecipare all’educativa di strada manda una mail  a educativasenna@gmail.com
oppure il ritrovo è  al mercoledi e giovedi dalle 17:00  davanti all’oratorio .




